
QUALCOSA DI ROSSO, rosso come le tuni-

che dei monaci picchiati e arrestati nell’ex Bir-

mania. Rosso come quel cordone umano per

per giorni ha sfilato per le strade di Yangon,

ogni giorno più forte

e più applaudito.

Viaggia su internet, si

sposta sugli sms l’in-

vito a vestirsi di rosso, come se-
gno di solidarietà. «A sostegno
dei nostri amici incredibilmen-
tecoraggiosi inBirmania:vener-
dì28settembre indossiamotut-
ti, in tutto il mondo, una ma-
glietta rossa».
Si tingedi rossoancheilCampi-
doglio,aRoma,doveierimona-
cibuddistihannointonatocan-
ti di preghiera nella sala Giulio
Cesare, accolti dal sindaco Wal-
ter Veltroni. Le teste rasate e la
tracolla per raccogliere le offer-
te, che ieri sono state le manife-
stazioni di solidarietà dei tanti
rappresentanti politici di tutti
gli schieramenti - tra gli altri
Fausto Bertinotti, Pecoraro Sca-
nio,GiovannaMelandri,Barba-
raPollastrini,MarinaSereni,En-

rico Boselli, Luciano Violante,
insala rappresentantidellaCisl,
di Azione Giovani e dell’Ugl. I
monaci hanno pregato davanti
ad un grande ritratto della lea-
der dell’opposizione birmana,
Aung San Suu Kyi, che in que-
ste ore - secondo voci ricorrenti
- potrebbe essere stata trasferita
dalla sua casa prigione ad una
vera cella. «Si è grandi potenze
non solo per il valore economi-
coeterritoriale -hadettoVeltro-
ni -malosièanchesesiè ingra-
do di difendere i diritti umani».
Un riferimento alla Cina e alla
Russia, che hanno impedito al
Consiglio di sicurezza dell’Onu
di approvare nuove sanzioni
contro l’ex Birmania,maanche
all’India,grandepotenzademo-
cratica rimasta in silenzio, co-
meharicordato laministraEm-
ma Bonino, invitando a non
«lasciarci vincere dallo scora-
mento e dalla voglia di gettare
la spugna». Perché qualcosa la
comunità internazionale può
comunque fare. «È arrivato il

momento - sono state le parole
del vice-presidente della Com-
missione Ue, Franco Frattini -
che ogni Stato europeo segua
l’esempiodelpresidente france-
se e chieda alle proprie imprese
dismetteregli investimenti frut-
tuosi e lucrosi in Birmania».
Chiudere i rubinetti che finan-
ziano il regime dei generali. E
qualcos’altro. «Perché non riti-
riamo l’ambasciata italiana dal-
la Birmania?», chiede Jimpa
SantuLima, rappresentantedel-
la comunità tibetananel nostro
paese, accolto dagli applausi.
Non ci sono stati applausi ma
una fredda accoglienza per la
delegazionedelConsiglioregio-
nale del Lazio, che ieri nel corti-
ledell’ambasciatabirmanaaRo-
ma ha inalberato nove bandie-
re della pace, in segno di prote-
stadopo il rifiutodei rappresen-
tanti diplomatici di ricevere il
presidente del Consiglio regio-
nale Guido Milana e altri otto
consiglieri, che intendevano
consegnare un documento di

condanna delle violenze con-
troimonacie imanifestanti.Al-
la fine c’è stato un breve incon-
tro e il «sit-in» improvvisato
dentro l’ambasciata si è sciolto.
Unverosit inèprevistooggipo-
meriggio davanti alla stessa se-
de diplomatica (17,30, in via
della Camilluccia a Roma) e un
altroaMilano,promossidaAm-
nesty International, che ha lan-
ciato un appello on line a favo-
re di politici, monaci e artisti ar-
restati in questi giorni nell’ex
Birmania per «mobilitare opi-
nione pubblica e governi della
comunità internazionale, per
fermare la violenta repressione
delle manifestazioni in corso in
Myanmar». Anche la realtà vir-
tuale si mobilita. Blogosfere, il
piùgrandenetworkdiblogpro-
fessionali e di informazione,
aderisce alla campagna «Free
Burma» e sceglie il rosso come
segno di solidarietà, tingendo
lo sfondo dei suoi blog e lan-
ciando un invito a tutta la rete
«ad unirsi per fermare azioni
estreme e violente nei confron-
ti della popolazione civile e dei
reporter, che hanno il diritto di
fare informazione». «Internet
ha in queste occasioni un’im-
portanza fondamentale per di-
ferendere i diritti civili e la liber-
tà di informazione - dice Marco
Montemagno, Ad di Blogosfere
-. Crediamo che ogni blogger
italiano possa contribuire».

I familiari e tutti coloro che gli
sono stati vicini comunicano la
scomparsa di

PIERO PIERALLI
Senatore della Repubblica

Il rito civile partirà dal Commia-
to di Careggi sabato 29 settem-
bre alle ore 10.00.
Firenze, 28 settembre 2007

Il Tesoriere Ugo Sposetti è vici-
no con tanto affetto a tutta la
famiglia per la triste scompar-
sa del carissimo compagno

PIERO PIERALLI

I Democratici di Sinistra di Bo-
logna si stringono a Rita Medi-
ci Imbeni per la scomparsa del-
la cara

MAMMA

Compagni di un cammino che
da lontanissimi anni abbiamo
percorso dandoci fraternamen-
te la mano, salutiamo commos-
si

MARISA PETRUCCI
la nostra Marisa che ci ha la-
sciato.
I funerali si svolgeranno oggi
28 settembre alle ore 12.00
presso il Tempietto Egizio del
cimitero del Verano.

Silvana, Franca, Ida,
Paolo, Teresa, Giuliano
Nuccia, Bruno, Daniela,

Vittorio, Germana, Franco,
Annamaria, Francesco,

Gabriella, Cosmo,
Anna, Mario.

Michela, Alessandra, Silvano,
Eloisa, Fabrizio, Susanna, Ste-
fano, Simone, Manrico, Maura,
Antonella, Flavia, Guido sono
affettuosamente vicini a Gio-

vanna Lombardi così duramen-
te colpita dalla perdita della
madre

MARISA PETRUCCI

ROMA Inondare l’ambasciata birma-
na di messaggi di protesta, far sentire
la voce di chi sostiene la protesta dei
monaci buddisti e della popolazione
birmana. È la proposta avanzata dal-
l’europarlamentare Nicola Zingaretti.
«Faccioappelloalpopolodellareteaf-
finchè si mobiliti e invii, via e-mail,
all'ambasciata del Myanmar in Italia
una cartolina, scaricabile dal sito
www.nicolazingaretti.it e che sarà di-
stribuita inmolte iniziativeneiprossi-
mi giorni, per chiedere che vengano
riconosciute immediatamente le ri-
chieste avanzate dal popolo birmano
e liberataAungSanSuu Kyi,da troppi
anniagliarrestidomiciliari».Zingaret-
tihavolutosottolinearecomesia«ne-
cessario che ciascuno nel proprio pic-
colo faccia qualcosa per dimostrare la
nostra vicinanza ad un popolo così
coraggioso».
In segno di protesta con la repressio-
ne in corso, la Farnesina intanto ha
confermatoche-alla lucedegli svilup-
pi della situazione a Yangon - il mini-

stero ha deciso di ritirare l'invito este-
so a due funzionari birmani del mini-
sterodegli esteribirmanoper laparte-
cipazioneaduncorsodi«Dirittouma-
nitario nei conflitti armati». Al corso,
che si terrà dall'8 al 19 ottobre prossi-
mo presso l'Istituto Internazionale di
DirittoUmanitariodiSanremo,èpre-
vista la partecipazione di 120 funzio-
nari governativi provenienti da vari
continentimanoncisarannoibirma-
ni.
Un appello affinchè il regime dei ge-
neralinonrispondapiùconlaviolen-
za alle manifestazioni è stato lanciato
ieridalpalcodell'assembleadeipicco-
li Comuni dell'Anci riuniti a Castel-
vecchio Pascoli su proposta del coor-
dinatore, Secondo Amalfitano.
«Propongo - ha detto Amalfitano - di
approvareundocumentoperchè il re-
gime di Myanmar non intervenga
piùconla forza controchi civilmente
e silenziosamente rivendica un futu-
ro per i propri figli e per la democra-
zia».

L’APPELLO/2

Zingaretti: «Inondiamo
di e-mail l’ambasciata»

■ Marina Sereni, vicepresidente del
gruppo dell'Ulivo alla Camera, ha aderi-
to ieri alla manifestazione al Campido-
glioperrichiamare l'attenzionesulpopo-
lo birmano ed esprimere la ferma con-
danna del regime militare e delle violen-
ze che in queste ore colpiscono i monaci
e i cittadini che manifestando pacifica-
menteper la libertàechiedere l'immedia-
ta liberazione diAung SanSuuKyi. La vi-
cepresidentedell'UlivodellaCameraave-
va già firmato nei giorni scorsi un appel-
lo (pubblicato sul sito www.marinasere-
ni.it) sottoscritto da politiche e leader di
organizzazioni internazionali, tra le qua-
li, Ségolène Royal, nel quale si chiede at-
tenzione e interventi per ristabilire liber-
tà, democrazia in Myanmar. «In un mo-
mento incui iBirmaninecessitanodi so-
lidarietà, non possiamo restare in silen-
zio. Come leader politiche femminili -si
legge nell’appello- vogliamo inviare un
messaggio di sostegno a Aung San Suu
Kyi, la sola vincitrice del Nobel per la pa-
ce privata di libertà di movimento. Il suo
appello risuona in noi e noi vogliamo

amplificarlo: “Usate le vostra libertà per
promuovere la nostra”, lei dichiara co-
stantemente».
Intanto, ieri le senatrici italiane di tutti i
gruppi parlamentari «esprimono la loro
solidarietà al movimento popolare bir-
mano,grandissimoesempiodilottanon-
violentaper la libertà, lademocrazia, il ri-
spetto dei diritti umani e condizioni so-
ciali più giuste, contro un regime milita-
re che dopo 45 anni di oppressione sta
esercitandoorauna violentae sanguino-
sarepressione».Così recitaunappello fir-
mato da diverse senatrici, appello in cui
affermano di sentirsi «vicine alle donne
birmane,allemonachebuddisteeallaco-
raggiosa dissidente birmana, Aung San
Suu Kyi, Premio Nobel per la pace nel
1991, leader della Lega nazionale per la
democrazia, più volte incarcerata dal re-
gimemilitarealpotereedaanniagliarre-
stidomiciliari». InAula la senatriceTizia-
na Valpiana (Rc-Se) ha riferito di aver ri-
cevuto dal console italiano a Bali la ri-
chiestadi indossareperoggiunamagliet-
ta rossa come segno di solidarietà.

L’APPELLO/1

Royal e Sereni: non lasciamo
soli i birmani e San Suu Kyi

Delegazione
del Consiglio regionale
del Lazio protesta
nel cortile della sede
diplomatica

«Vestitevi di rosso per solidarietà»
Sms e blog dalla parte dei monaci
Preghiere buddiste alla manifestazione in Campidoglio

Oggi sit-in di Amnesty all’ambasciata birmana

Un momento della manifestazione nell’aula Giulio Cesare in Campidoglio Foto Ansa

PIANETA

NEW YORK La lista delle adesioni al-
la proposta di una risoluzione per la
moratoria per la pena di morte «si va
allungando».
Lo ha riferito il ministro degli Esteri,
Massimo D'Alema, ieri a New York, a
margine dei lavori dell'assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite.
«Stiamo procedendo positivamente»
e c'è una buona sensibilità, ha detto il
capodelladiplomazia italiana. Oggi a
New York, è in programma una riu-
nione dei Paesi che aderiscono alla
propostadiunarisoluzioneper lamo-
ratoria sulla pena capitale.
Il Parlamento europeo, riunito in ses-
sioneplenariaaStrasburgo, ierihaap-
provato a larghissima maggioranza a
Strasburgo una risoluzione che «esor-
ta la Presidenza e gli Stati membri Ue
apresentareunarisoluzionesullamo-
ratoria all'apertura della 62esima As-
semblea generale delle Nazioni Unte
al punto relativo ai «diritti dell'uo-
mo», affinché essa sia adottata entro
la fine di quest'anno».

Il testo ha avuto 504 voti favorevoli,
45 contrari e 14 astensioni. Gli euro-
deputati ricordano, tra l'altro, che «la
presidenzadell'Ueharicevuto ilman-
dato dal Consiglio di elaborare e pre-
sentare, incooperazioneconl'Italia, il
testo su una moratoria internaziona-
le in materia di pena di morte da tra-
smettere all'Assemblea generale delle
Nazioni Unite», una frase che ribadi-
sce il ruolocentraledelgoverno italia-
no nell'iniziativa.
La risoluzione, inoltre, «ribadisce alla
presidenzae agli Stati membri dell'Ue
che il principale contenuto politico
della risoluzione deve essere l'adozio-
ne di una moratoria universale quale
passo cruciale verso l'abolizione della
pena di morte».Il comitato del consi-
gliod’Europahadecisodiproclamare
una giornata europea contro la pena
di morte che si terrà ogni anno il 10
ottobre. La Polonia si era dichiarata
contrariaall’iniziativavolutadallaUe
e aveva proposto polemicamente
una giornata per la vita.

PENA DI MORTE

Il 10 ottobre contro la forca
Moratoria, D’Alema ottimista

■ di Marina Mastroluca
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